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Elezioni amministrative 2014: un importante appuntamento

Il 25 Maggio avranno luogo le
elezioni amministrative per il
rinnovo dei consigli comuna-
li e dei rispettivi sindaci in pa-
recchi comuni della nostra
provincia. È un appuntamen-
to importante al quale non
possiamo mancare come pen-
sionati, ma soprattutto come
cittadini che devono e vo-
gliono esercitare la piena e to-
tale partecipazione democra-
tica alla vita del Paese.
Politicamente ed economica-
mente stiamo attraversando
uno dei momenti più difficili
dal dopoguerra a oggi. Da
una parte la crisi economica
ha costretto molte aziende
del nostro territorio a chiu-
dere i battenti o a ricorrere a
cassa integrazione o mobilità,
con la conseguenza d’innal-
zare il numero di disoccupa-
ti e di diminuire drammatica-
mente le risorse in seno alle

to “ruba” alle risorse pubbli-
che. In questo quadro diventa
importante che le ammini-
strazione sviluppino politiche
locali che tengano in consi-
derazione le difficoltà in cui i
cittadini si trovano oggi e si
troveranno negli anni a veni-
re, politiche che si traducano
in aiuti concreti a partire dai
meno abbienti, facendo della
solidarietà e dell’equità so-
ciale il proprio cavallo di bat-
taglia, il punto di forza del pro-
prio agire.
Agli iscritti allo Spi Cremone-
se rivolgiamo quindi l’appello
di andare a votare e di votare
per chi dà queste garanzie, per
chi ha sempre condiviso que-
ste sensibilità e non per chi le
esprime solo strumentalmen-
te a uso campagna elettorale,
mentre ieri sosteneva nei fat-
ti politiche totalmente oppo-
ste. ■ La segreteria Spi Cremona

famiglie, dall’altra ha ridotto le
risorse agli enti locali, met-
tendoli così in condizione di
aumentare l’imposizione lo-
cale e di tagliare gli interven-
ti sul sociale, riducendo le tu-
tele per i cittadini più deboli o
più fragili e contribuendo ad
abbassare in generale le di-
sponibilità economiche di tut-
ti gli altri soggetti sociali.
In questi ultimi anni noi dello
Spi abbiamo affrontato con
determinazione e convinzione
la contrattazione territoriale

con i Comuni e abbiamo au-
mentato il numero e la quali-
tà degli accordi grazie anche
al rapporto con la confedera-
zione. La contrattazione ter-
ritoriale è fulcro della nostra
azione per difendere le con-
dizioni concrete delle persone.
Sanità, assistenza, trasporti,
casa, sicurezza, vivibilità, ta-
riffe, socialità ecc. sono i temi
al centro della nostra piatta-
forma territoriale.
Il nostro compito in queste
trattative è stato sensibilizza-

re le amministrazioni co-
munali sui servizi da ero-
gare alle fasce più fragili
dei nostri anziani, ma ab-
biamo anche affrontato i
temi della fiscalità, sia per
arginare il peso delle ali-
quote sui redditi più bassi
sia per richiedere una più
puntuale e efficace lotta al-
l’evasione fiscale che tan-

Siamo di fronte
a un bivio decisivo:
il 25 maggio
andremo a votare
per il rinnovo
del parlamento
europeo. Un voto
particolarmente
importante, occorre
raddoppiare
i nostri sforzi
per costruire
l’Europa
che vogliamo,
un’Europa capace
di garantire a tutti
un sistema
di protezione
sociale adeguato
e inclusivo

Carla Cantone

e Antonio Panzeri

a pagina 3

Votiamo
per l’Europa
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Rivalutazione delle pensioni,
recupero del potere d’acquisto

Le priorità rilanciate dai pensionati a Congresso

Lo scorso 28 febbraio al Pa-
lace hotel di Costa S. Abramo
Castelverde Cremona si è
tenuto il settimo congresso
provinciale del nostro Spi.
La relazione introduttiva, il
dibattito che ne è seguito e le
conclusioni del segretario
Spi Lombardia, Claudio

Dossi, e di Mimmo Pal-

mieri, segretario generale
della Cgil territoriale, hanno
esplicitato il profondo radi-
camento che valori fonda-
mentali quali la pace, la so-
lidarietà, la democrazia,
l’uguaglianza e la giustizia so-
ciale, la cooperazione, il ri-
spetto per l’ambiente, tro-
vano nello Spi e nella Cgil.
Molti interventi hanno sot-
tolineato che in Europa si
deve affermare un nuovo
modello sociale che superi
l’unità fondata esclusiva-
mente sulla moneta e sulla fi-
nanza per raggiungere una
convivenza solidale basata

sulla parità dei diritti e
l’eguaglianza tra le per-
sone, perseguendo un
modello di sviluppo che
ponga al centro il lavo-
ro per tutti, a partire dai
giovani e dalle donne.
Il lavoro che è un dirit-
to e che, per essere fat-
tore di progresso mo-
rale e civile, deve es-
sere stabile, protetto
da sfruttamento, abusi
e irregolarità, motore
di ripresa economica
e sociale che tenga in-
sieme i più forti con i
più deboli, i giovani, gli an-
ziani, chi lavora e chi è in
pensione.
Diventa non più rinviabile
la difesa dei redditi da lavo-
ro e da pensione, raggiungi-
bile soprattutto attraverso
la riforma del fisco, la lotta
all’evasione e alla corruzione,
la riforma degli assetti isti-
tuzionali e l’eliminazione dei

privilegi di casta e il
contenimento dei costi
della politica. Fra le
priorità dei nostri
obiettivi gli intervenu-
ti al dibattito hanno
indicato l’eliminazio-
ne del blocco della ri-
valutazione delle pen-
sioni e un nuovo si-
stema che garantisca
nel tempo il reale re-
cupero del loro potere
d’acquisto. Altro ar-

gomento ampiamente
trattato è stato quello
attinente la negozia-
zione sociale con le
varie istituzioni ed enti
sul territorio. È forte
la necessità di mette-
re in rete i comuni, le
case di riposo, i vari
ambiti dei servizi sa-
nitari e sociali, l’azio-
ne delle istituzioni
pubbliche con quelle
delle forze sociali: sin-
dacato, volontariato e
terzo settore, che ope-
rano per fini di soli-
darietà a sostegno  delle per-
sone e delle famiglie in si-
tuazione di fragilità, com-
presa la non autosufficienza. 
Infine le leghe cuore demo-
cratico dello Spi: il loro ruo-
lo va rilanciato e potenziato,
anche attraverso una ade-

guata attività di formazione,
in uno spirito di rinnova-
mento che valorizzi le espe-
rienze sindacali e umane dei
nostri volontari e che tenga
conto, nell’organizzazione
del lavoro a tutti i livelli, dei
tempi delle donne per per-

mettere loro una effettiva
partecipazione alla vita del
loro sindacato.  
Il Congresso si è concluso
con l’elezione del Direttivo
provinciale che, a sua volta,
ha riconfermato a Roberto
Carenzi l’incarico di segre-
tario generale dello Spi di
Cremona e ha eletto, su pro-
posta dello stesso Carenzi, la
segreteria, riconfermando
Eli Lazzari e Santo Borghi e
approvando l’ingresso di
Palmiro Crotti e Daniela
Chiodelli.

Il Congresso ha espresso un
particolare ringraziamento
a Luigi Foglio per la sua at-
tività svolta in qualità di se-
gretario provinciale, incarico
che ha lasciato per occupar-
si di un importantissimo pro-
getto sul territorio. ■

Il 2 marzo scorso è morto nella sua casa di Drizzona il maestro Ma-
rio Lodi, illustre pedagogista e grande innovatore dei metodi sco-
lastici, scrittore, punto di riferimento di tanti maestri di ogni par-
te d’Italia, cultore della Costituzione che – nel 1988, su richiesta
di vari enti locali – ha tradotto in forma adatta ai bambini perché
la conoscessero e l’amassero. Con orgoglio noi aggiungiamo iscrit-
to allo Spi. Di lui è già stato scritto e detto molto alla TV e sui mag-
giori quotidiani: la sua vita di uomo e di educatore, le sue storie
di “maestro che sapeva giocare”, le sue opere, il laboratorio da lui
fondato “la casa delle Arti e del Gioco”; noi vogliamo ricordarlo
pubblicando una sua breve riflessione, che svela in poche paro-
le la profondità del suo impegno educativo e civile. 
“Pochi giorni fa, in una scuola elementare, domandai ai bambini quali erano i loro sogni

per il futuro. Ha risposto subito Massimo: “Diventare miliardario!”. Sogno, condiviso da-

gli altri bambini, che ci fa riflettere. 

Oggi è difficile educare perché il nostro impegno di formare, a scuola, il cittadino che col-

labora, che antepone il bene comune a quello egoista, che rispetta e aiuta gli altri, è quoti-

dianamente vanificato dai modelli proposti da chi possiede i mezzi per illudere che la fe-

licità è nel denaro, nel potere, nell’emergere con tutti i mezzi, compresa la violenza.

A questa forza perversa noi dobbiamo contrapporre l’educazione dei sentimenti: parlare di

amore a chi crede nella violenza, parlare di pace preventiva a chi vuole la guerra. Dobbia-

mo imparare a fare le cose difficili, come disse Gianni Rodari in una delle sue ultime poe-

sie: parlare al sordo, mostrare la rosa al cieco, liberare gli schiavi che si credono liberi.”

Grazie, maestro Mario! ■

Grazie, maestro Mario
Ricordando Lodi, illustre pedagogista

Nuove 
permanenze Spi

• A partire dal febbraio 2014 a Ricengo presso l’Au-
ser, via Roma, lo Spi è presente tutti i lunedì pome-
riggio dalle 14.30 alle 15.30.

• A Cremona il 2° e 4° lunedì del mese dalle 9 alle
11 un operatore Spi è presente presso il Centro An-
ziani Auser di via Alfeno Varo, 8. ■

Cambio orario 
permanenze

• A Montodine la permanenza Spi è spostata al ve-
nerdì dalle 9.15 alle 10.15, presso la sala comunale.

• A Trigolo presso l’ex studio medico il venerdì
dalle 10.30 alle 11.30. ■
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Una strada lunga e faticosa
ma noi donne la percorreremo

Riflessioni a margine dell’8 marzo
di Daniela Chiodelli - Segreteria Spi Cremona

L’inserto del Corriere di
qualche tempo fa portava
un articolo “curioso” sul la-
voro casalingo che, se fosse
retribuito, comporterebbe
per le donne un assegno di
settemila euro al mese.
Il conto è presto fatto: a
mettere insieme la cifra
concorrono il tempo passa-
to davanti ai fornelli e per
l’organizzazione della casa,
per il trasporto a scuola di
figli e nipoti, per le ripeti-
zioni e l’assistenza ai com-
piti, per il lavoro di psicolo-
ga nell’ascolto dei familiari,
e tutte quelle attività di cura
delle persone e delle cose
così abituali e “scontate”
che i destinatari quasi non
se ne accorgono.
Ora, con le debite propor-
zioni, siamo tutte casalin-
ghe, lavoratrici alle dipen-
denze o in conto proprio,
così pure le pensionate,
nonne e figlie a supplenza,

Una nostra compagna ci scrive per segnalare il suo disagio perché nell’elenco delle diseguaglianze, di cui il nostro paese è ricchissimo, ne ha trovata una
così particolare da avere il sapore amaro di una beffa. 

Leggo su La Repubblica: ergastolano ricoverato al Niguarda di Milano da dieci anni; 700 euro il costo giornaliero, più di 21mila al mese (costo so-

stenuto da chi? Inps? Asl? Stato? Noi?). Intanto le figlie settantenni di una donna di 94 anni pensionata al minimo, con assegno di accompagna-

mento per invalidità fisica e ipovedenza, che cadendo si è procurata una frattura scapolo omerale, cercano nelle strutture pubbliche un posto di ria-

bilitazione perché non hanno la possibilità economica e fisica di assisterla giorno e notte. L’ospedale, infatti, dopo le cure del caso in pronto soccor-

so dimette la novantaquattrenne senza preoccuparsi di come la signora avrebbe potuto organizzarsi con una spalla immobilizzata e contusioni va-

rie. Il posto viene finalmente trovato tra mille difficoltà e le figlie vengono immediatamente avvisate che l’assegno di accompagnamento (504 euro

mensili) durante il ricovero verrà sospeso in quanto l’assistenza viene prestata gratuitamente dalla struttura socio sanitaria. Giusto, ritengono le fi-

glie. Dei circa mille euro mensili percepiti, tolto “l’accompagno”, ne restano 578 per l’affitto (che bisogna comunque pagare), le bollette e le spese di

vario genere, cioè 122 euro in meno del costo giornaliero per l’assistenza di un pluriomicida ergastolano di 51 anni. Chi ha autorizzato tutto questo? 

Edda Maccagni

La domanda che conclude il breve scritto induce a riflettere sulle spending review di cui molto si parla; prima di pensare di impoverire ancora un
po’ i pensionati, rei di aver lavorato e pagato i contributi previsti, sarebbe bene, fra l’altro, esaminare con cura le spese “senza senso” che brucia-
no risorse pubbliche che potrebbero essere utilizzate per scopi migliori. ■

spesso a tempo pieno di un
welfare sempre più eroso
da scarse risorse pubbliche.
A questo si aggiungono i

Italia, strano paese...

problemi di sempre, ovvero
le difficoltà di far ricono-
scere il valore anche eco-
nomico del lavoro di cura,
la scarsa rappresentanza
politica e sociale – guarda
caso la democrazia parita-
ria non è passata, alla faccia
del rinnovamento! –, le dif-
ficoltà a trovare un lavoro,
sia da giovani e poi più tar-
di se il lavoro viene perso. 
Di questo e di altro si parla
nei nostri coordinamenti
femminili perché l’8 marzo
arriva tutti gli anni, con il
suo carico di significati
passati, presenti e futuri e,
anche se ogni anno ce lo
auguriamo con un po’ di
leggerezza in più, ogni an-
no ci ritroviamo invece a
fare i conti con un bilancio
che non è mai in attivo: per
un passo che facciamo in

avanti, per una conquista
sulla strada della parità dei
diritti dobbiamo contarne
due di arretramento.
La conquista della legge
194, per il diritto alla ma-
ternità consapevole e scel-
ta, è sempre più vanificata
dalla cosiddetta obiezione
di coscienza che nel mag-
gior numero dei casi ha alla
base solo opportunismo e
venalità. Per abortire le
donne che decidono di farlo
devono percorrere una stra-
da difficile e spesso mortifi-
cante, indegna di un paese
civile. Questo paese di atei
devoti, di ipocriti perbeni-
sti, che tollera e spesso in-
censa malfattori e canaglie,
ancora nega alle donne la
dignità di una scelta che ri-
guarda il loro proprio corpo
e la loro esistenza.

E ancora ogni anno si
fa il drammatico e do-
loroso conteggio del-
le donne vittime della
violenza di genere:
136 uccise nel 2013,
dodici in più del 2012.
Una ferita aperta nel-
la società e nelle co-
scienze che dovrà es-
sere guarita da donne
e uomini, insieme,
uniti dalla consape-
volezza e dal rispetto
reciproco, le donne
per non essere più
vittime, gli uomini per
rifiutare di essere car-
nefici.
È una strada lunga e
faticosa quella che le
donne hanno intra-
preso da quando si so-
no riconosciute por-
tatrici di diritti civili e

personali negati e hanno de-
ciso di conquistarli, ma le
donne sono splendidamente
ostinate e sono decise a per-
correrla.
Concedendosi, ogni tanto,
qualche piccola sosta, per
passare insieme qualche
momento “leggero”.
Per questo, per concederci
una pausa, l’iniziativa, orga-
nizzata unitariamente con
le amiche della Fnp e rivol-
ta alle pensionate e ai pen-
sionati di Cremona per ri-
cordare l’8 marzo, è stata un
piacevole pomeriggio a tea-
tro con la compagnia Pri-
madonna – di cui fa parte il
nostro attivista Eugenio Do-
nise – che ha presentato
Metti una sera al bar, te-
sto teatrale costruito su bra-
ni tratti da testi di Stefano
Benni. ■
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A maggio , oltre a quello del-
le elezioni amministrative, ci
aspetta un altro importante
appuntamento elettorale,
quello del voto europeo.
Quattrocento milioni di per-
sone sono chiamate alle urne
in ventotto paesi per sceglie-
re i propri rappresentanti nel
parlamento di Strasburgo.
Il clima in cui si svolgono que-
ste elezioni però non è dei mi-
gliori: diffidenze, timori e
ostilità dichiarate vengono
diffusi fra i cittadini da mo-
vimenti politici che, se pur
differenti fra loro, si ispirano
a un populismo nazionalisti-
co in chiave antieuropea e an-
tieuro.
La grave crisi economica che
ancora attanaglia il Vecchio
Continente e, soprattutto, la
predominanza di una visione
liberista che ha imposto  po-
litiche di austerità arcigna e
di rigore solo contabile, han-
no prodotto il peggioramen-
to delle condizioni materiali
della maggioranza delle per-
sone, l’aumento della disoc-
cupazione, delle disegua-
glianze, della povertà, degli
squilibri tra i diversi paesi del-
l’area. 
Come afferma la Cgil nei suoi
documenti congressuali, è

necessario invertire la marcia
con l’obiettivo della costru-
zione degli Stati Uniti d’Eu-
ropa e con un significativo
spostamento dei poteri verso
il parlamento europeo, eli-
minando i difetti di un’unio-
ne solo economica, incapace
per carenza di quella politica
di sviluppare un’azione co-
mune e a dare risposte ade-
guate ai cittadini.
Lo stesso presidente Napoli-
tano ha sentito il bisogno di

intervenire al parlamento eu-
ropeo per rivolgere, da con-
vinto sostenitore dell’Europa,
un accorato appello in questo
senso, perché venga ridato re-
spiro al sogno di Altiero Spi-
nelli.
Problemi quali l’immigrazio-
ne, le politiche industriali,
lo sviluppo, la difesa del-
l’ambiente, tanto per citarne
alcuni, hanno bisogno, in un
mondo sempre più globale, di
una dimensione condivisa a

8
Cremona

SUNIA 
LO PUOI TROVARE:
Sunia Cgil 

orari di apertura

Cremona
via Mantova, 25
Mercoledì 16.30-18
Venerdì 9.30-12 
Crema
via Urbino, 9
Venerdì 15-18
Casalmaggiore
piazza Garibaldi, 3
Mercoledì 16-18

Le politiche abitative
di cui abbiamo bisogno

di Oreste Rotini, segreteria Sunia di Cremona

Riceviamo dal Sunia e vo-

lentieri pubblichiamo

Uno degli effetti della gra-
vissima crisi economica è
sicuramente l’accentuazio-
ne, in forme drammatiche, di
un disagio abitativo già for-
temente presente nel nostro
paese a causa di scelte poli-
tiche sbagliate e di una col-
pevole disattenzione com-
plessiva al tema della soddi-
sfazione del bisogno abitati-
vo e della sostenibilità del-
l’abitare nelle politiche di
welfare.
Gli impressionanti numeri
degli sfratti per morosità,
oltre 150mila negli ultimi tre
anni e altri 100mila previsti
nei prossimi due, sono il
sintomo più evidente, insie-
me all’enorme mole di al-
loggi invenduti, della fine di
politiche indirizzate esclu-
sivamente alla proprietà del-
l’abitazione.

Nella provincia di Cremona
nel 2012 ci sono state 508 ri-
chieste di sfratto con un in-
cremento del 10.26% sul
2011. 
L’assenza di una politica abi-
tativa che punti all’abitare so-
stenibile non produce sol-
tanto erosione del reddito
della famiglie di lavoratori e
pensionati che hanno nei co-
sti della casa il principale ca-
pitolo di spesa, ma introdu-
ce nel paese una rigidità che
impedisce mobilità territo-
riale e sociale ai danni, in
particolare, dei giovani che,
alla disoccupazione e alla
precarietà, aggiungono l’im-
possibilità di trovare solu-
zioni abitative sostenibili per
costruirsi un progetto di vita
autonomo.
Fare investimenti nel recu-
pero di abitazioni di edilizia
residenziale pubblica signi-
fica, anche, mettere in moto
un’economia di scala che

produce nel tempo l’aumen-
to dell’occupazione.
È, dunque, necessario in-
vertire questa tendenza, av-
viando una stagione di poli-
tiche abitative che abbiano
l’ambizione, nello spirito del
piano del lavoro, di garanti-
re un diritto fondamentale
creando lavoro e buona oc-
cupazione.
Questi gli obiettivi:
• investimenti certi e conti-
nuativi per l’edilizia sociale in
affitto in grado di assorbire
progressivamente la do-
manda più debole;
• programmazione e diver-
sificazione dell’offerta di al-
loggi secondo le caratteri-
stiche sociali della domanda
che si esprime sul territorio;
• coniugare la risposta al
fabbisogno al recupero e alla
rigenerazione urbana, contro
la logica dell’ulteriore con-
sumo di suolo. Recupero e ri-
generazione urbana sono tra

gli strumenti indispensabili
per favorire l’inclusione so-
ciale;
• riqualificazione edilizia,
energetica ed urbanistica del
patrimonio di edilizia pub-
blica, una risorsa da valoriz-
zare e governare, non da li-
quidare;
• riforma della legge sulle lo-
cazioni puntando alla con-
trattazione collettiva come
strumento di regolazione del
mercato e di riequilibrio dei
poteri contrattuali;
• finanziamenti adeguati per
il Fondo di sostegno alla lo-
cazione e sua stabilizzazione. 
Nell’immediato, per affron-
tare l’emergenza, è indi-
spensabile il rifinanziamen-
to del fondo per le morosità
incolpevoli e incentivi fisca-
li importanti per favorire
l’utilizzo dei contratti con-
cordati al fine di produrre
una significativa riduzione
degli affitti. ■

25 maggio, si vota per l’Europa
non possiamo mancare

Le nostre sedi Spi
Cremona
Via Mantova 25
0372 448636
Vescovato 
Piazza Roma 16
0372 830740
Ostiano 
Via Garibaldi 72
Casalbuttano
Via Jacini 20
0374 362344
Soresina
Via IV novembre 12
0372 448752
Pizzighettone
Via Montegrappa
0372 730147
Casalmaggiore
Piazza Garibaldi 3
0372 448777
Piadena
Via Libertà 98
0375 380093
Crema
Via C. Urbino 9
0372 448705
Pandino 
Via Milano 26 
0373 91480
Capralba 
Via Roma 9
Soncino
Via IV novembre 24
0374 83582
Castelleone 
Via San Realino 8
0374 57693

Per informazioni 

su altri recapiti 

telefonare allo SPI prov.

0372 448604

livello europeo per trovare
strumenti adeguati per in-
tervenire.
È quindi importante che non
si manchi l’appuntamento
elettorale, privilegiando quei
candidati e quelle forze poli
tiche che manifestano l’im-
pegno perché le istituzioni co-
munitarie diventino luoghi
delle scelte fatte nel nome di
un interesse collettivo. Quel-
lo dell’Europa e non di suoi
singoli pezzi. ■
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